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La Governance energetica ed ambientale

Il motore che ha avviato il processo di rinnovamento energetico ed ambientale è
stato ed è il Protocollo di Kyoto, che con il recepimento in ambito europeo sta
creando grandi possibilità di sviluppo anche in termini di occupazionali.

La domanda di energia sempre crescente (soprattutto nei settori civile e terziario), 
deve essere soddisfatta tenendo presente i limiti ambientali previsti,  con 
conseguente necessità di utilizzare nuove fonti di energia rinnovabile e sistemi che
garantiscano un’elevata efficienza energetica.
Le principali finalità degli interventi sono quelle di sfruttare le opportunità di 
produzione di energia da fonti rinnovabili locali, realizzare delle Smart Grid, 
generare risparmi energetici nella gestione degli impianti, incrementare il comfort 
pur all'interno dei risparmi generati, fornire sicurezza alle persone e ai beni.

Da qui la necessità che operino sul mercato energetico professionisti ed 
installatori sempre più preparati ed aggiornati e che sappiano interagire ed 
integrarsi con altre categorie di tecnici e non.
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La Governance energetica ed ambientale
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Le zone urbane di trasformazione
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Le zone urbane di trasformazione
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Le zone urbane di trasformazione



2013 francesco.curci@ording.torino.it 7

Le zone urbane di trasformazione

www.barrieracentro.it
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La Governance energetica ed ambientale

Settori di intervento

Edifici ed impianti : involucro e struttura edilizia (residenziale, terziario, sanitario, industriale), 
impianti: elettrici ed elettronici (compresa illumi nazione pubblica ), termici, idrici, gas, di 
sollevamento, antincendio;

Mobilità/trasporti : strade ed infrastrutture, sottoservizi, metropolitana, trasporto pubblico e privato, 
trasporto commerciale, veicoli elettrici ;

Reti energetiche : produzione locale di energia elettrica (idroelettrica, eolica, fotovoltaica), 
cogenerazione di energia elettrica e termica, teriscaldamento e teleraffrescamento, distribuzione del 
gas, distribuzione e recupero delle acque, telefonia e trasmissione dati, trasmissione e 
distribuzione dell’energia elettrica ;

Sistema urbano integrato : pianificazione territoriale urbana, pianificazione infrastrutture e mobilità, 
gestione dei rifiuti, riduzione dell’inquinamento acustico, luminoso ed elettromagnetico, Information
and Communication Technology (ICT), appalti pubblici innovativi e appalti pre-commercia li , 
sostegno finanziario, formazione, informazione e sensibilizzazione.
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Analisi dei consumi elettrici di un edificio
dotato di impianto di climatizzazione
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Analisi dei consumi elettrici di un edificio
dotato di impianto di climatizzazione
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La rete elettrica - Dalle Smart Grid alle Smart House o viceversa?

Una Smart Grid è una rete intelligente per l’energia in grado di 
monitorare e controllare ogni utente e ogni nodo, assicurando un flusso
bidirezionale di energia e di infomazioni fra produttori e consumatori, 
inclusi tutti i nodi intermedi. 

La sua intelligenza distribuita , insieme ai sistemi di comunicazione a 
banda larga e ai sistemi di controllo automatico, permette transazioni in 
tempo reale e interazioni senza soluzioni di continuità fra consumatori, 
edifici, impianti industriali, sistemi di generazione e rete elettrica. 

Il passaggio dalla rete attuale alle smart grid è un’autentica rivoluzione, 
con enormi vantaggi ma anche con necessità di enormi investiment i. 
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La rete elettrica - Dalle Smart Grid alle Smart House o viceversa?
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Riferimenti legislativi europei e nazionali

• Legge 186 del 1° marzo 1968 
“Disposizioni concernenti la produzione di material i, apparecchiature, 
macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed elettronici”
con cui si riconosce alle norme CEI la presunzione di “regola d’arte”

• Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81
“Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi d i lavoro”

• Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37
“Norme per la sicurezza degli impianti”

• D.P.R. 462/2001 - Denuncia di installazioni e disposit ivi di protezione contro
le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a te rra di impianti elettrici
e di impianti elettrici pericolosi

Figura 3
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D.Lgs. 81/2008 - Testo unico in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro

CAPO III – IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE
N°8 articoli (da art. 80 a art. 87)

Articolo 80 - Obblighi del datore di lavoro
1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i materiali, le apparecchiature e gli impia nti elettrici messi a 
disposizione dei lavoratori siano progettati, costr uiti, installati, utilizzati e manutenuti in modo da  salvaguardare i 
lavoratori da tutti i rischi di natura elettrica ed in particolare quelli derivanti da:
a) contatti elettrici diretti;
b) contatti elettrici indiretti;
c) innesco e propagazione di incendi e di ustioni d ovuti a sovratemperature pericolose, archi elettrici  e radiazioni;
d) innesco di esplosioni;
e) fulminazione diretta ed indiretta;
f) sovratensioni;
g) altre condizioni di guasto ragionevolmente preve dibili.

2. A tale fine il datore di lavoro esegue una valut azione dei rischi di cui al precedente comma 1, tenendo in 
considerazione:
a) le condizioni e le caratteristiche specifiche de l lavoro, ivi comprese eventuali interferenze;
b) i rischi presenti nell’ambiente di lavoro;
c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili.

3. A seguito della valutazione del rischio elettric o il datore di lavoro adotta le misure tecniche ed organizzative 
necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i risch i presenti, ad individuare i dispositivi di protezi one collettivi ed 
individuali necessari alla conduzione in sicurezza del lavoro ed a predisporre le procedure di uso e ma nutenzione atte a 
garantire nel tempo la permanenza del livello di si curezza raggiunto con l’adozione delle misure di cu i al comma 1.
3bis. Il datore di lavoro prende, altresì, le misur e necessarie affinché le procedure di uso e manutenz ione di cui al 
comma 3 siano predisposte ed attuate tenendo conto delle disposizioni legislative vigenti, delle indic azioni contenute 
nei manuali d'uso e manutenzione delle apparecchiat ure ricadenti nelle direttive specifiche di prodotto  e di quelle  
indicate nelle pertinenti norme tecniche .
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D.Lgs. 81/2008 - Testo unico in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro

Articolo 84 - Protezioni dai fulmini
1. Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici , gli impianti, le strutture, le attrezzature, sian o protetti dagli effetti dei 
fulmini con sistemi di protezione realizzati secondo le nor me di buona tecnica.

Articolo 85 - Protezione di edifici, impianti strutt ure ed attrezzature
1. Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici , gli impianti, le strutture, le attrezzature, sian o protetti dai pericoli 
determinati dall’innesco elettrico di atmosfere pot enzialmente esplosive per la presenza o sviluppo di  gas, vapori, 
nebbie o polveri infiammabili, o in caso di fabbric azione, manipolazione o deposito di materiali esplo sivi.

2. Le protezioni di cui al comma 1 si realizzano ut ilizzando le specifiche disposizioni di cui al pres ente decreto 
legislativo e le pertinenti norme di buona tecnica di cui all’ ALLEGATO IX.

Articolo 86 - Verifiche
1. Ferme restando le disposizioni del decreto del P residente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462,  il datore di lavoro 
provvede affinché gli impianti elettrici e gli impia nti di protezione dai fulmini, siano periodicamente  sottoposti a 
controllo secondo le indicazioni delle norme di buo na tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di 
conservazione e di efficienza ai fini della sicurez za.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della prev idenza sociale e del Ministro della salute vengono stabilite, sulla base 
delle disposizioni vigenti, le modalità ed i criteri  per l’effettuazione delle verifiche di cui al comm a 1.

3. L’esito dei controlli di cui al comma 1 deve ess ere verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autori tà di vigilanza.
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D.M. 37/2008 - Installazione impianti interni agli edifici
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D.M. 37/2008 - Installazione impianti interni agli edifici
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DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO
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D.P.R. 462/2001 - Installazioni e dispositivi di protezione elettrici
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Che cosa è il CEI?

Costituito nel 1909, tra i primi enti normalizzatori al mondo, il CEI

Comitato Elettrotecnico Italiano

è l’organismo istituzionale, riconosciuto dallo Stato Italiano e dalla 
Comunità Europea, preposto alla normazione e all’unificazione tecnica 

nei settori dell’elettrotecnica, dell’elettronica e delle telecomunicazioni.
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Scopi del CEI

● Provvedere alla simbologia, alla nomenclatura, all’ unificazione e alla 
normativa nel settore elettrotecnico

● Stabilire i requisiti che devono avere i materiali,  le macchine, i processi 
affinché possano considerarsi rispondenti alla rego la dell’arte

● Studiare i problemi di carattere scientifico e tecn ologico connessi alle 
esigenze di impiego, funzionamento e sicurezza nel settore elettrico

● Fissare criteri, metodi di prova e limiti finalizza ti al raggiungimento di 
adeguati livelli di sicurezza, affidabilità e quali tà dei prodotti o dei processi

● Promuovere a livello internazionale l’armonizzazion e delle norme tecniche

● Promuovere e favorire l’attività di certificazione
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(N. 159 PAESI)

ISO
(N. 162 PAESI)

ITU (*)
(N. 191 PAESI)

CENELEC
(N. 30 PAESI)

CEN
(N. 30 PAESI)

ETSI
(N. 60 PAESI)

CEI UNI CONCIT
(CEI/UNI/ISCT)

ELETTROTECNICA
ELETTRONICA

TUTTE
LE ALTRE AREE

TELE-
COMUNICAZIONI

Struttura normativa mondiale, europea, nazionale

(*) Ente intergovernativo le cui raccomandazioni sono utilizzate dai Governi a fini regolamentari
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CT 2 Macchine rotanti
CT 14 Trasformatori
CT 17 Grossa apparecchiatura
CT 20 Cavi per energia
CT 23 Apparecchiatura a BT
CT 31 Materiali antidefragranti
CT 34 Lampade e apparecchiature
CT 59/61 Apparecchi utilizzatori elettrici

per uso domestico e similare
CT 64 Impianti elettrici utilizzatori di BT
CT 65 Controllo e misura nei processi

industriali
CT 79 Impianti di allarme
CT 81 Protezione contro i fulmini
CT 82 Impianti fotovoltaici

CT 86 Fibre ottiche
CT 100 Sistemi e apparecchiature

audio, video e multimediali
CT 106 Esposizione umana ai c.e.m.
CT 205 Sistemi bus per edifici
CT 214 Sistemi e tecnologie per il

controllo del traffico
CT 305 Apparati e sistemi terminali

di telecomunicazioni
CT 306 Interconnessione di

apparecchiature di
telecomunicazione

CT 307 Aspetti ambientali degli
impianti elettrici

CT 308 Impatto ambientale di materiali
e prodotti elettrici

Comitati Tecnici CEI (esempi)
Tecnologia tradizionale Tecnologia recente
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Comitati Tecnici CEI

• Comitati IMPIANTISTICIComitati IMPIANTISTICI

CT 64 – Impianti elettrici utilizzatori di BT

CT 99 – Impianti elettrici di potenza con V>1 KV

SC 31J – Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di 
esplosione

CT 81 – Protezione contro i fulmini

CT 79 – Sistemi di rilevamento e segnalazione per in-
cendio, intrusione, furto, sabotaggio e aggressione
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Comitati Tecnici CEI

• Comitati IMPIANTISTICI

CT 64 CT 64 –– Impianti elettrici utilizzatori di BTImpianti elettrici utilizzatori di BT

Norma CEI 64-8/7 – Impianti elettrici utilizzatori di BT

Norma CEI 64-12 – Impianto di terra negli edifici

Norma CEI 64-14 – Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori

Norma CEI 64-15 – Impianti elettrici negli edifici storici

Norma CEI 64-50 (+serie) – Guida all’esecuzione degli impianti elettrici
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Regolamentazione delle connessioni alle reti pubbliche
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Argomenti tecnici di particolare attualità energia

• generazione distribuita;

• allacciamento utente-distributore;

• qualità del servizio elettrico;
• energie rinnovabili (fotovoltaico, eolico, idroelettrico, ecc…);

• smart grids (reti “intelligenti”);

• smart metering (gruppi di misura “intelligenti”);
• efficienza energetica;

• energy management;

• nanotecnologie;
• cogenerazione;

• domotica e building automation;

• sistemi di illuminazione ad alta efficienza;
• e-mobility.
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� Il modello di città intelligente modello di città intelligente che guiderà  Torino nell’individuazione dei 
progetti chiave:
» Oltre le logica delle sperimentazioni spot
» Modelli e soluzioni sostenibili e replicabili
» Valorizzazione delle specificità locali

� Un metodo di progettazione metodo di progettazione rapida e di concertazione

� Un sistema di pianificazione sistema di pianificazione che evolve nel tempo rispetto a obiettivi 
misurabili (KPI)

Che cos’è SMILE

28

SMILE: Smart Mobility Inclusion Life & Health & Energy
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29

MobilityMobility InclusionInclusion
Life & Life & 

HealthHealth
EnergyEnergy

Interconnessione e Interazione

4 domini verticali espressivi di un chiaro valore da parte della città

Obiettivi prioritari + Sistema di KPI
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Mobility

Veicoli
•intermodalità
•vehicle sharing / pooling
•basso impatto ambientale
•mezzi non motorizzati

Persone
•condivisione informazioni
•gestione emergenze
•sicurezza

Infrastrutture
•reti stradali e semafori intelligenti
•monitoraggio e controllo
•infrastrutture ricarica per mobilità elettrica
•comunicazione V2V, V2I

Servizi
•gestione flotte
•logistica merci
•pagamenti elettronici
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Inclusion

31

Government
•e-administration
•e-democracy
•e-participation

Comunicazione 
sociale
•sostegno sociale a livello di quartiere
•supporto al volontariato
•integrazione/coinvolgimento disoccupati
•contrasto all’isolamento di immigrati

Assistenza
•autonomia disabili motori
•monitoraggio anziani e promozione 
stili di vita sani
•sicurezza e gestione emergenze 
soggetti fragili

Istruzione / Formazione
•evoluzione dei paradigmi formativi
•strumenti di apprendimento per disabili
•inclusione studenti stranieri
•formazione immigrati
•formazione professionale disoccupati
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Life & Health

Accessibilità
•Alle strutture / fruibilità
•Alle risorse culturali della città

Sicurezza
•sorveglianza urbana/lotta criminalità
•monitoraggio e gestione grandi eventi
•gestione ordine pubblico
•sicurezza utenti in mobilità

Ambiente e territorio
•waste / water management
•analisi qualità ambientale
•monitoraggio territorio
•pianificazione territoriale
•prevenzione disastri
•monitoraggio infrastrutture

Cultura e turismo
•promozione del patrimonio
•tutela e riqualificazione dei beni
•promozione dell’offerta turistica
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Energy

Edifici
•monitoraggio consumi
•automazione impianti/apparati per risparmio
•interfacciamento con reti energetiche
•interfacciamento FER
•ESCO 

Infrastrutture
•reti elettriche intelligenti
•reti di riscaldamento/raffreddamento intelligenti
•supporto alle reti veicolari (ricarica elettrica)

Persone
•interazione uomo-edificio
•sensibilizzazione a politiche 
di risparmio energetico
•gestione community (es. condominio)

Veicoli
•veicoli basso impatto ambientale
•Stili di guida (eco-driving)
•Pianificazione viaggio (eco-routing)


